Impatto ambientale dell’attività agricola

SISTEMAZIONI IDRAULICO-AGRARIE

· Paesaggio

· Erosione idrica (3g solido/l)

ruscellamento : solidi, N, P, s.o., diserbanti e antiparassitari 

es. piena Po 1994 10.000mc/s; 3g/l x 1000 l/mc x 3600 s = 108.000 t

LAVORAZIONI TERRENO

· Erosione idrica

· Erosione meccanica da lavorazioni (terreni declivi)

· Consumi energetici

· Alternative: minimum tillage, zero tillage (sod seeding)

CONCIMAZIONI

· Azoto per dilavamento (in p. Padana 20-100 kg/ha x anno, compresa zootecnia) e ruscellamento

· Fosforo ruscellamento 

· Liquami zootecnici

· (37% P nelle acque 73% da detersivi e industria, di cui 20% sorgenti puntiformi = allevamenti, 17 % diffuso)

ANTIPARASSITARI

· Salute operatori

· Salute consumatori

· Salute abitanti in aree sottoposte ai trattamenti (deriva)

· Effetti sull’equilibrio dell’agroecosistema

· tossicità intrinseca, formulazione (rilascio), persistenza (degradabilità), modalità di distribuzione, bioaccumulo, accumulo nel terreno (rame)

ASSETTO PRODUTTIVO

· Azienda mista:

· biocenosi complessa, specializzazione non troppo spinta, rotazioni colturali, reintegro fertilità organica

· Azienda con sole prod. vegetali (es. frutticola)

· ciclo fertilità interrotto, necessità di fertilizzazione chimica

· monocoltura: parassiti

· alti costi energetici

· se azienda a seminativi: continue lavorazioni (erosione), spec. se il terreno rimane nudo a lungo

· Azienda zootecnica “senza terra”

· problemi di smaltimento deiezioni

Effluenti zootecnici

1. Bovini/suini/equini/ovi-caprini

	Letame
	Liquiletame
	Liquame

	Ss > 18%

H2O < 82%

Palabile

Lettiera
	Ss 10 –18%

H2O 82 – 90%

Liquido

Lettiera + H2O lavaggio
	Ss < 10%

H2O > 90%

Liquido

No lettiera

H2O lavaggio


2. Avicoli: pollina >60% materiali indigeriti (N)
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· S.O. come ammendante e fonte nutritiva per l catena del detrito

· Azoto in diverse forme:


minerale: solubile = assimilabile = dilava
bile


organico rapidamente mineralizzabile


organico residuale
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Liquami = molto diluiti ( elevate quantità per ottenere effetti fertilizzanti ( rischi inquinamento

RISCHI AMBIENTALI

· Anaerobiosi (spandimento di alti volumi su suolo già intriso)( la s.o. non si degrada

· Accumulo metalli pesanti presenti nei mangimi: Co, Zn, Cu, Al (flocculanti)

· Eccessi azotati (marciumi piante, allettamento cereali, marciumi frutti, attacchi parassitari, ombreggiamento, ustoni, ecc.)

· Accumuli di NO3- (cancerogeni) nelle piante da consumo fresco 

· Cattivi odori alla distrib. e nella conservazione

· Emissioni di NH3( piogge acide, NH4+ + 3/2 O2 ( NO3- + 4H+ 

· Inquinamento delle acque: (50 mg/l di NO3- nell’H2O pot.)

· perdite dai bacini di stoccaggio, o distribuzione scorretta (anche frode)

· NO3- per dilavamento, P per erosione e trasporto

· E’ vietato lo scarico nelle acque, se non c’è stata depurazione

· Salmonelle, Coliformi, Nematodi, Virus
GESTIONE DEI LIQUAMI ZOOTECNICI
· Riduzione volumi: abbeveratoi e acque di lavaggio
· Tecniche di corretta distribuzione dei liquami

· Periodi in cui le colture assorbono attivamente (primavera); i liquami contengono molto N minerale/organico prontamente mineralizzabile

· No terreno gelato (ruscellamento)

· No terreno saturo

· No terreni forte pendenza

· No spandimento in aria ad alta P

· Interramento immediato

· Rispetto dei limiti di legge

· Trattamenti depurativi (riduzione inq., miglior. caratt.)

· Separazione liquido/solido:
·  Fraz. solida/palabile con N org. residuale

·  Fraz. chiarificata ricca di NH4+ 
· vagli (setacci) 0,5-2 mm

· vasche di sedimentazione

· centrifughe

· VANTAGGI/SVANTAGGI:

· fraz. chiar. Impoverita di N e P( maggiori voumi distribuibili

· vasche più piccole

· odori contenuti

· fraz. palabile meno pesante( trasporto

· distrib. + omogenea

· Costi

· Stoccaggio:

· Vasche o lagoni: divise in scomparti o multiple, per separare i liq. freschi da quelli maturi

· Sosta > 45 gg nelle vasche per l’abbattimento della carica microbica, ma le normative impongono 5-6 mesi per i liquami, 3-4 mesi per i liquiletami

· VANTAGGI/SVANTAGGI:

· Necessità di stoccare i liq. nei periodi in cui non si può distribuirli

· Abbattimento microrg. patogeni (fermentazioni)

· Parziale mineralizz. s.o. ( migliore disp. el. nutr.

· Costi, ingombri elevati, cattivi odori

· Aerazione:
· Rimescolamento della massa immettendo aria

· Dalla superficie o in profondità

· Materiale + omogeneo, non stratificato, minori intasamenti

· Ossidazione della s.o. ( mineralizzazione ( effetto + pronto

· Riduzione degli anaerobi (cattivi odori)

· Tratt. Anaerobici:
· Nei digestori

· Anaerobi( s.o. CH4 + CO2 + H2S ecc. = biogas

· mineralizzazione ( effetto + pronto

· I gas che danno cattivi odori rimangono nel biogas

· Digestori = cilindri in acciaio ( costi

· Teli plastici sopra i lagoni ( perdite gassose

· Compostaggio:
· Trasformazione aerobia degli scarti organici in un “terriccio”

· Batteri, funghi, attinomiceti

· Separare la parte solida dal liquido nei liquami Zoot. e miscelarlo con scarti vegetali (lignina+cellulosa)

2 fasi:
1) Fase termofila: ossidazioni batteriche dei grassi, proteine, zuccheri (T° >= 60°C). Dura 1-4 settimane. Per legge deve protrarsi almeno 3 gg a T°>= 55°C ( igienizzato. Devitalizza microrg. e semi infestanti

2) Fase di maturazione: la T° si porta alla normalità; trasf. di cellulosa e lignina ad opera di funghi ed attinomiceti (geosmina) per 2-6 mesi( humus stabile

Durante il processo:
· il pH prima si abbassa (ac. Organici in fase 1)( i batteri spariscono, poi si alza (NH3) ( si fermano anche i funghi. Alla fine neutro.

· Umidità: mantenerla al 40-65%

· Aria: fase 1 5-15%, fase 2 1-5%; anaerob. = cattivi odori

· C/N iniziale 25-30; finale 15-20

· Cumulo rivoltato per aereare

· Cumulo statico con aereazione forzata
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· Cumulo rivoltato con aereazione forzata

· Bioreattore veloce: cilindri metallici rotanti (rimescolamento), con controllo ambientale (O2, T°, H2O). Ciclo continuo.

· Reattore a fossa: fossa in calcestruzzo, coperta (serra) per la T°; aereazione forzata della massa; rivoltamento a palette con macchina su rotaia. Ciclo continuo. Meno costoso del bioreattore veloce. Es. Pollina

Trattamento elettrolitico:
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Deodorizzazione/stabilizzazione microbiologica

Coppie di elettrodi in Cu o Fe.

Effetto poco chiaro, tuttavia pochi odori e ottimo abbattimento carica microbica:

a) emissione di ioni Cu++ (effetto oligodinamico (?))

b) effetto della corrente elettrica sui microrganismi

c) il Cu si lega ad NH4+ e H2S( meno odori

Sistema Oligomat (200 impianti nel 1993 in Italia):

a) Corrente costante

b) 2 elettrodi ( 500 m3 liquami

c) il rame cede 1 g/ora di ioni; in automatico si escludono a fine ciclo gli elettrodi in Cu, attivando quelli in Fe, che riassorbono il 75% del Cu emesso( almeno 2 vasche (per i liquami “riassorbiti”)

Ottimo per suini e vacche da latte; scadente per avicunicoli

[image: image6.jpg]Figura 7 - Vasca di stoccaggio di liquame di bovini allingrasso con trattamen-
to di deodorizzazione “elettrolitico”: si pud notare I’ assenza del crostone su-
perficiale tipico dei liquami bovini.

- > 3 o 1
Figura 8 - Trattamento elettrolitico su vasca di stoccaggio suddivisa in tre set-
tori: & la soluzione richiesta dalla normativa regionale del Veneto.
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Figura 2.12 - Volume aggiuntivo da considerarsi per la piovosita, stimando che
I’evaporazione sia pari alla meta dell’apporto idrico meteorico.
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[image: image9.jpg]Trattamento di liquami suini con pannelli evaporatori
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Schema del trattamento dei liquami suini con pannelli evaporatori. In
condizioni climatiche non ottimali é prevista 1’applicazione di ventilatori
per aumentare il flusso dell’aria sui pannelli.
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Figura 3.3 - Aeratore meccanico sotto-superficiale, con sistema di miscelazione dei
liguami ad elica. ad asse di rotazione orizzontale (A): ossigenatore

sommerso ad eiettore costituito da una pompa centrifuga ¢ da un tubo
Venturi per ’aspirazione dell’aria (B).




[image: image12.jpg]te per insufflazione d’ aria: in evidenza la tubazione di aspirazione dell’ aera-
tore sotto-superficiale.
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Schema di trattamento aerobico (12 fase di almeno 60 giorni) con
trattamento oligolitico nella vasca di stoccaggio. E’ una scelta molto
valida dal punto di vista energetico.




[image: image14.png]liquame dall’
allevamento

Sedimentazione dei liquami in vasche di stoccaggio poste in serie.




[image: image15.png]Attrezzature per la separazione liquido/solido operanti per vagliatura:
A) vaglio statico; B) vaglio rotante; C) vaglio vibrante; D) vaglio
centrifugo; E) vaglio rotante con rulli; E) separatore a pressa.




[image: image16.png]Tabella 3.1 - Caratteristiche operative di alcune attrezzature per la separazione
liquido/solido dei liquami zootecnici.

TIPO DI tipo di capacita solido efficienza spesa
VAGLIO liqguame di lavoro separato abbattimento energetica
(m¥/h) (ST%) su ST (%) 1 (kWh/m?)
STATICO suino - 6 + 15 6 + 30 -
ROTANTE:
- a tamburo suino 18 = 70 12 + 20 5+ 30 0,02 + 0,15
- a dischi suino 15 + 45 13 =+ 15 15 + 65 0,02 = 0,08
VIBRANTE suino 2 + 25 9+ 17 15 + 58 0,05 + 0,10
CENTRIFUGO suino 6+ 10 16 + 18 5+ 10 0,70 + 1,40
bovino 2+6 15 = 21 10 + 35 0,70 = 1,40
PRESSA
- a coclea suino 7+ 15 30 + 38 35 + 45 0,30 + 0,40
bovino 10 = 15 30 + 38 30 + 40 0,25 + 0,40
- a rulli suino 36 + 40 19 + 21 25 + 35 0,05 + 0,10

bovino 9 + 10 20 + 21 25 + 35 0,10 = 0,15
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Schema logico per la determinazione della dose di liquami da distribuire
partendo dalle quantita di elementi fertilizzanti rese disponibili
dall’allevamento, ovvero partendo dalla superficie colturale disponibile.
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I reflui zootecnici concorrono in maniera rilevante a inquinare le acque superficiali e di falda, l'aria e il suolo.

Cause:
· alimentazione animale 

(non più stagionale ma basata sul cosiddetto «piatto unico» e mirante a massimizzare il rendimento di trasformazione in latte, carne, uova)

· modalità di allevamento
produzione di liquame anziché letame

· metodi di gestione agronomica dei reflui
spandimento sul suolo in epoche non idonee e in dosi non corrette.

Gli allevatori non si sentono direttamente responsabili (contributo del singolo praticamente trascurabile), ma:

Il risultato della somma di tanti piccoli e di qualche grande contributo (
3. nitrati nelle acque di falda

4. fosforo disciolto nelle acque superficiali 

5. ammoniaca nell'atmosfera

6. protossido di azoto nell'atmosfera

7. forti accumuli di rame e zinco negli strati superficiali del suolo.

leggi sempre più severe
· limitare le quantità di nutrienti da apportare al suolo

· scoraggiare, di fatto, nelle aree vulnerabili la nascita di nuovi allevamenti

· favorire il trasporto dei reflui in altre aziende o in altri territori deficitari

· depurare i reflui: 1 solo vantaggio = eliminare almeno il 50% dell’azoto inizialmente presente nel refluo che, però, se ne va in atmosfera (N2), anche come protossido d'azoto (ritenuto gas a effetto serra). Fosforo, potassio, rame e zinco, rimangono nelle quantità iniziali (anche ferro e alluminio).

Ricordiamo:
· La zootecnia bovina da latte si è sviluppata dove esisteva foraggio verde, da somministrare magari per tutto il corso dell’anno.

· L'allevamento suino (e quello avicunicolo) è nato come mezzo per sfruttare il valore residuo contenuto nel siero del latte e altri sottoprodotti aziendali (ghiande, castagne, residui alimentari ecc.). Aveva dimensioni limitate ed era diffuso quasi uniformemente sul territorio.

I problemi ambientali causati dalla zootecnia sono sorti quando si sono rotti i legami che tenevano insieme foraggi, bovine, suini e si è cercato di ottimizzare ciascuno dei componenti separatamente(
· monocoltura di mais da insilare al posto del prato stabile

· allevamenti bovini dimensionati considerando il pieno impiego della manodopera e non più sulla base del foraggio disponibile

· i suini sono diventati soggetti da allevare in forma industriale in numeri sempre più grandi: 30.000, 40.000 e più capi. Idem x avicunicoli.

Il ripristino di condizioni ambientali accettabili passa attraverso la ricostruzione del corretto rapporto tra produzione dei campi e allevamento, con forte limitazione della possibilità di acquisto di alimenti zootecnici all'esterno dell’azienda o contemporanea asportazione in altra area dei nutrienti in eccesso.

Le soluzioni agronomiche e i loro limiti:
Le ricerche e le normative sulla protezione dell'ambiente si sono orientate verso la gestione agronomica dei reflui stessi. 

due vincoli:

· i terreni devono essere sottoposti ad avvicendamento complesso o essere sempre assoggettati a doppia coltura (ad esempio, mais-loiessa);

· i nutrienti vanno distribuiti in relazione al fabbisogno delle colture, nei periodi in cui essi vengono assimilati dalle piante e in condizioni di suolo non saturo.

Tappe:

· soppressione degli apporti in eccesso di N

· mantenere al livello più basso possibile l'ammontare di azoto minerale presente nel suolo

· frazionare gli apporti di azoto in più parti.

Le dosi di N attualmente considerate valide da tecnici e agricoltori corrispondono all'ottimo di fertilizzazione, al di sopra di questi valori non si hanno infatti incrementi di produzione. 

Al di sotto( rischio di lisciviazione limitato

Al di sopra( lisciviazione per l'azoto eccedente

Incertezza climatica ( ridurre sensibilmente gli apporti e arrivare a valori vicini (ma inferiori) a quelli massimi.

Conseguenze pesanti su:

· dimensione degli allevamenti 

· carico di nutrienti per unità di superficie. 

(Andrebbe ripensata l'intera zootecnia delle aree in cui essa è più sviluppata!) 

· strutture aziendali ( reali esigenze agronomiche e non solo il rispetto dei limiti minimi di legge.

Infatti, tutte le soluzioni oggi accettate a livello normativo, anche se apparentemente restrittive, non sono ambientalmente corrette
 perché ammettono implicitamente la perdita (nelle acque e nell'atmosfera) di parte dell'azoto e basano lo spandimento proprio sul contenuto di questo elemento, creando, quindi, un eccesso di fosforo e potassio nei terreni.

Ma ciò è il frutto delle contrattazioni che avvengono sui tavoli politici e non su quellì tecnici.

Paradossalmente, a causa di cìò, chi oggi si adegua ai requisiti di legge, potrebbe avere ben presto la patente di inquinatore (e in realtà lo è) e ciò a sua volta porterà all'emanazione di norme sempre più rigide che creeranno sempre più malumore.
Costi ( programmi comunitari e nazionali di sostegno per coloro che vi si adeguano. 

Il fatto è che questi programmi si fermano a uno stadio molto primitivo in termini di protezione ambientale in quanto lasciano ancora troppo spazio alla contrattazione politica.

Appartiene, invece, alla sfera politica decidere se accollare i costi della corretta gestione ambientale sulla collettività o se lasciar incrementare il prezzo degli alimenti per far fronte ai maggiori costi di produzione. Sicuramente la strada scelta finora non appartiene a quelle citate e non fa bene a nessuno: né al produttore né all’ambiente.

Le alternative per risolvere il problema della gestione dei reflui senza causare eccessivi traumi per i produttori, si riducono, in realtà, a una sola: la distribuzione corretta dei reflui su un territorio tale da ripristinare un giusto rapporto con i nutrienti.

( Trasportare i reflui in altre aziende, in altri comuni, e, in taluni casi, in altre province o regioni, nelle quantità e nelle epoche più idonee. Ma questo comporterebbe il pieno consenso di tutti i soggetti interessati, sia che producano reflui sia che utilizzino i reflui stessi, in quanto il territorio deve essere attrezzato e gestito come se fosse una singola azienda. 

Considerando il territorio come un'unica grande azienda si vanno a introdurre vincoli alla possibilità di modificare gli ordinamenti colturali e così via. Inoltre, per ridurre i costi di trasporto diventa necessario trasportare materiale il più possibile concentrato e ciò pone problemi alle modalità di gestione delle stalle e comunque porta all'adozione generalizzata di impianti per la separazione solido-liquido.

Cosa succede all’estero:

Olanda
max densità di animali mondo: 4,8 milioni di bovini, 15 milioni di suini, 41 milioni di galline e 43 milioni di broilers su una superficie di poco superiore a quella della Lombardia

· Bovini  2/3 delle deiezioni, ma 3/4 delle eccedenze = suini

Quote di liquame basate sul contenuto in fosforo, con eccedenze tassate

1- «banche dei liquami» (prima) 

2- «contabilità minerale» (adesso)

3- Obiettivo = fertilizzazione equilibrata basata su un bilancio corretto fra entrate e uscite dì elementi minerali. 

4- problema di stabilire le perdite ammissibili che vanno a inquinare se non l'acqua, l'aria. 

Chi non è in condizioni di bilanciamento deve pagare delle penalità piuttosto rilevanti ( è prevista la chiusura di 1/3 degli allevamenti suini(manifestazioni allevatori.

Stati Uniti
grazie al forte movimento ecologista, gli allevamenti senza terra sono molto mal visti e sono tenuti sotto stretto controllo. 

· inquinamento puntuale: batteri nei corsi d'acqua come indicatori ( multe molto pesanti. 

· inquinamento diffuso: modelli di simulazione, tipo EPIC, base per l'assistenza tecnica agli agricoltori sull'uso corretto di reflui zootecnici e fertilizzanti.

Regno Unito
è il Paese che ha messo in atto da più tempo programmi di protezione dell'ambiente. 

· Nel 1997 ai 11000 agricoltori su 1,1 milioni di ettari ( programma Esa (Environmental sensitive areas).

· Comitato locale dell'ambiente (agricoltori + ambientalisti) ( azioni da intraprendere. 

· Aree vulnerabili, (600.000 ha), 100€/ha se N max 150 kg/ha e 800 €/ se conversione dei seminativi in prati non concimati.

Germania
· l'agricoltore deve effettuare un bilancio degli elementi nutritivi e adatta obbligatoriamente la fertilizzazione alle caratteristiche dei suoli 

· analisi dei suoli stessi ogni 6 anni. 

· obbligatorio presentare una Via (valutazione impatto ambientale) per allevamenti suini > 1400 capi all’ingrasso, 500 scrofe, o 42.000 galline. 

· L’adesione ai programmi ambientali ( pagamento di una indennità compensativa.

Conclusioni
In molti Paesi UE e del mondo occidentale

bilancio dei nutrienti apportati al suolo e asportati dalle colture

le eccedenze:

trasferimento dei reflui o dei solidi separati verso zone deficitarie e sull’imposizione di tasse

In tutti i Paesi deve, però, cambiare una certa mentalità, sulla quale si sono adagiati sia tecnici sia agricoltori, che consiste nel semplice adeguamento ai requisiti di legge e non alle reali esigenze agronomiche (basti pensare alla durata dello stoccaggio e al frazionamento della distribuzione).

Anche i modelli classici di fertilizzazione vanno modificati in senso ambientale perché non tengono conto dell'incertezza climatica.

Certamente occorre prendere decisioni non indolori che vanno concordate con le rappresentanze di agricoltori e ambientalisti ma soprattutto occorre definire:

· un programma di adeguamento nel tempo nelle aree a maggior pressione operando a livello 

· supporto finanziario

Il pensare di agire, come si è fatto finora, cercando di influenzare il potere politico strappando questa o quella concessione non risolve, invece, il problema e, anzi, lo aggrava nel tempo perché non fornisce chiarezza operativa e rende continuamente variabili i punti di riferimento (si pensi, ad esempio, alla durata dello stoccaggio o al problema della scelta tra autorizzazione allo spandimento o comunicazione...)

· azione capillare di assistenza agli agricoltori 

· sistema di monitoraggio (effetti delle azioni intraprese e programmare le nuove linee di supporto alle attività agricole.

Regione Veneto:
DGR Veneto 62 giugno 1992 n. 3733 (modifica all’all.D del “Piano generale di risanamento delle acque”)

Punti salienti
1) I liquami zootecnici sono da privilegiare ad altri fer​tilizzanti o ammendanti minerali (??)

2) Il loro uso va fatto nel rispetto dell’ambiente, rap​portandolo alla coltura, alle caratt. Del suolo, del sottosuolo, della posizione e del tipo di falda sotto​superficiale

3) liquame zootecnico: deiezioni liquide + solide + ac​que di lavaggio + acque di caduta dagli abbeveratoi

4) rimane liquame anche dopo lo stoccaggio

5) sono liquami anche i fanghi derivati da alcuni tipi di trattamenti


	Trattamento

	Sedimentazione

Chiarificazione

Flottazione
	Separazione meccanica

	Fanghi = LIQUAMI
	LETAMI


6) Per la quantità di bestiame allevabile é prevista una connessione allevamento – suolo agricolo

	Connessione

	Fabbisogni alimentari
(
Potenzialità alimentari colture
	Disponibilità NPK
(
Asportazioni colture

	NO
	SI’


7) I solidi (palabili) ottenuti dopo separazione mec​canica, le deiezioni prodotte dagli allevamenti su lettiera, i compost NON sono sottoposti a questa normativa, bensì a quella sui fertilizzanti e compost.

8)  Per distribuire i liquami è necessario dare una comunicazione alla Provincia
· l’indicazione esatta dei terreni

· tipo e della consistenza allevamento

· atto di assenso allo sparg. su suolo altrui

9) Il territorio regionale viene suddiviso in 4 zone:

Zona A:
· aree non agricole;

· aree con pendenza media superiore al 15%;

· terreni acquitrinosi;

· zone di rispetto di 200 metri dai punti di prelievo degli acquedotti pubblici;

· fasce di rispetto di 5 metri dai cigli dei corsi d'acqua;

· zone calanchive, doline, inghiottitoi e relativa fascia di rispetto di almeno 10 metri;

· aree di cava.

Zona B:
· aree comprese nel "Piano per la prevenzione dell'inquinamento e il risanamento delle acque del bacino idrografico immediatamente sversante nella laguna di Venezia" approvato dal Consiglio con provvedimento del 19 dicembre 1991, n. 255, relativamente alla vulnerabilità dei suoli.

Zona C
· aree comprese nella fascia di ricarica degli acquiferi, come individuate negli strumenti di pianificazione regionale per la tutela delle acque dall'inquinamento;

· aree soggette a vincolo idrogeologico ai sensi del rdl n. 3267/19323;

· aree golenali.

Zona D
· tutto il rimanente territorio regionale.

Per ciascuna zona è fissato un carico massimo di liquami distribuibili, agganciato alla quantità prodotta da:

	
	Zona A:
	Zona C:
	Zona D:

	avicunicoli
	0
	15
	25

	Suini e vitelli a c. bianca
	0
	24
	35

	altri
	0
	30
	40


Zona A: Se il parametro limite è la pendenza, è però possibile lo sp. previa approvazione di un piano di concimazione

	Zona B

(q PV)
	Area “che si presta”
	Area “che si presta mediamente”
	Area “che non si presta”

	avicunicoli
	8
	4
	0

	Suini e vitelli a c. bianca
	12
	6
	0

	altri
	19
	9
	0


10) Divieto di spargimento su suolo saturo o ghiacciato

11) Piano di concimazione approvato dalla Provincia (validità 5 anni) per quantità superiori a quelle della tabella:

· Silenzio-assenso (90 gg)

· Approvazione = spargimento e trasporto
12) Stoccaggio

	Suini, avicoli
	Altri

	>6 mesi
	>4 mesi

	Almeno 3 vasche ciascuna per 2 mesi non comunicanti
	Almeno 2 vasche ciascuna per 2 mesi non comunicanti


( vasche dimensionate correttamente (vedi abaco)

Se le vasche sono sotto al grigliato, comunque ci devono essere all’esterno vasche per almeno 2 mesi.

Se l’azienda effettua trattamenti ai liquami si possono ridurre i volumi delle vasche fino al min. corrispondente ai 60 giorni, ma solo previa approvazione di relazione agronomica.

La valutazione va fatta caso per caso.

Se l’azienda pratica sistemi di separazione solido-liquido, il carico animale/ha viene ridotto del:

Vagliatura



10%

Separatori centrifughi

20%

Separatori a pressa

25%

ALLEGATI:

	Categoria di bestiame allevato, sistema di pavimentazione e di rimozione delle deiezioni
	Volumi di liquame

prodotti

(m3/kg p.v./mese)

	SUINI
	gabbie parto con fosse di stoccaggio sottostanti
	0,60

	
	gabbie parto con rimozione ad acqua delle deiezioni
	0,75

	
	gabbie o poste singole su pavimento fessurato
	0,30

	
	gabbie o poste singole su pavimento pieno

gabbie multiple con fosse di stoccaggio sottostanti
	0,60

	
	gabbie multiple con rimozione ad acqua

box multipli su pavimento interamente fessurato
	0,30

	
	box
multipli su pavimento parzialmente fessurato
	0,45

	
	box
a pavimento pieno con corsie esterne a pavimento fessurato
	0,30

	
	box
a pavimento pieno, corsia esterna a pavimento pieno:


lavaggio ad acqua a bassa pressione


lavaggio acqua alta pressione o cassoni autoribaltanti


	0,45

0,60

0,45

	
	box
a pavimento pieno senza corsia esterna di defecazione:


lavaggio ad acqua a bassa pressione


lavaggio acqua alta pressione o cassoni autoribaltanti
	0,75

0,60

	BOVINI
	vacche da latte in insediamenti privi di lettiera
	0,26

	
	vitelloni allevati su grigliato o fessurato
	0,18

	
	vitelli in gabbia e pulizia ad acqua
	0,90

	AVICOLI
	Ovaiole allevate in gabbia
	0,24


	Categoria di animali
	(N escreto kg/anno x q PV)

	vitelli a carne bianca
	15,0

	altri vitelli
	11,0

	vitelloni
	9,0

	vacche e manze
	9,0

	suini (riproduzione)
	11,0

	suini (ingrasso)
	13,5

	avicoli
	18,0

	cunicoli
	22,0

	ovicaprini
	11,5

	equini
	8,5


	Categoria di animali
	intervallo di peso o di età
	peso medio kg

	SUINI:
	lattonzoli
	7 – 25 (peso)
	15

	
	magroncelli
	25 (peso)
	35

	
	magroni, scrofette rim.
	50 – 90 (peso)
	70

	
	suini da macello
	90 – 115 (peso)
	100

	
	suini grassi da macello
	90 – 160 (peso)
	120

	
	scrofe
	
	180

	
	verri
	
	200

	BOVINI:
	capi adulti
	> 15
	500

	
	vitelloni
	6 - 15
	300

	
	vitelli svezz. e c. bianca
	0 - 6
	100

	AVICOLI:
	galline ovaiole
	
	1,8

	
	polli da carne
	0 - 2
	1,0

	
	Pollastre 
	0 - 4
	0,8

	
	tacchini da carne
	0 - 5
	7,5

	
	tacchine da carne
	0 - 5
	5,0

	
	faraone da carne
	
	0,8

	CUNICOLI:
	conigli riproduttori
	
	3,5

	
	conigli da carne
	0 - 3
	1,2

	
	conigli da ingrasso
	>3
	1,8

	OVICAPRINI:
	pecore o capre
	
	n.d.

	
	Agnelloni
n.d.
	0 - 3
	n.d.

	EQUINI:
	fattrici o stalloni
	
	n.d.

	
	Puledri da ingrasso
	0 - 10
	n.d.


TEST DI VERIFICA

Dati:
1) Un'azienda zootecnica alleva suini leggeri, acquistando i magroncelli a 25 kg e allevandoli fino al peso da macellazione, di 110 Kg.

2) L’azienda è ubicata in zona C

3) L'incremento ponderale medio è di 650 g/giorno, e al termine del ciclo di ingrasso, viene praticato il vuoto sanitario per 30 gg.

4) Gli animali sono allevati in box a pavimento pieno, con corsia esterna a pavimento pieno: il lavaggio viene effettuato con cassoni d'acqua autoribaltanti, con capienza di 2.000 capi.

5) Le vasche di raccolta hanno una profondità di 3,5 m. La piovosità media della zona è di 1000 mm/anno.

6) L’azienda ha a disposizione per lo spandimento 50 ha di terreno

Utilizzando opportunamente gli abaci e le tabelle della Provincia di Padova, determinare:

a) il volume complessivo dei liquami prodotti per ciclo di ingrasso

b) il volume complessivo dei liquami prodotti nei 12 mesi

c) il volume complessivo delle vasche, tenuto conto della piovosità e di quanto la normativa prevede per i tempi di stoccaggio

d) La superficie aggiuntiva sulla quale eventualmente l’azienda dovrà acquisire l’autorizzazione allo spargimento 

NB: i valori di liquame prodotto desunti dalle tabelle sono da intendersi come METRI CUBI/ q PV X MESE
Qualora l’azienda volesse dotarsi di sistemi di trattamento dei liquami, quali sistemi consiglieresti?

E quali vantaggi ne potrebbe trarre l’azienda?

